
L'accordo interconfederale unitario del 28 giugno è stato seguito, a breve distanza, dall'art.8 della 
legge finanziaria. I contenuti dei due testi presentano notevoli diversità, anche per il fatto che il 
primo è stato sottoscritto unitariamente dai sindacati, mentre il secondo (deciso unilateralmente dal 
governo) ha incontrato l'opposizione della CGIL, ed è stato un tema centrale dello sciopero generale 
da essa proclamato il 6 settembre.

1. C'è chi sostiene vi sia una sostanziale coerenza tra i due testi. Ciò avviene da punti di vista 
diversi, e per certi versi opposti. In CISL e UIL, molti difendono ambedue i testi sostenendo 
che – in forme diverse – riconoscono l'autonomia contrattuale delle parti. In settori della 
CGIL, molti sostengono che l'accordo del 28 giugno ha aperto la via a una “logica delle 
deroghe”, sancita poi nell'art.8.
Al contrario, molti altri sostengono che l'art.8 contraddica le regole fondamentali stabilite 
nell'accordo del 28 giugno.
Tu cosa ne pensi? Tra i due testi, prevalgono gli elementi di coerenza o le contraddizioni? 
Quali sono in specifico gli uni e gli altri?

In ambedue i casi, si pone il problema di cosa dovrà fare ora il movimento sindacale – anche a 
fronte di molti altri aspetti della legge finanziaria, su cui quasi tutte le componenti sindacali sono 
critiche – e di quale sarà il suo grado di unità, visto che l'unità costruita attorno all'accordo del 28 
giugno si è spezzata di fronte all'art.8 e ai modi in cui lottare contro la legge  finanziaria.

2.  Se pensi che tra i due testi ci sia una sostanziale coerenza:
      - se ne dai un giudizio positivo, come pensi che possa costruirsi un'azione sindacale 
unitaria in questo ambito, in particolare volta a superare aspetti della legge finanziaria 
criticati da tutti i sindacati?
       - se ne dai un giudizio globalmente negativo, quale pensi possa essere l'azione sindacale 
capace di sconfiggere ambedue i progetti, e come vedi le prospettive unitarie in proposito?

3.  se pensi che i due testi sono in contraddizione tra di loro, perchè l'art.8 mette in 
discussione le regole stabilite dall'accordo del 28 giugno:
       - pensi sia possibile costruire un'azione unitaria attorno alla difesa/applicazione 
dell'accordo del 28 giugno, e in quali forme? (ad es.: da un impegno comune a non applicare 
le “clausole derogatorie” dell'art. 8 a un'azione comune per imporre al governo di 
ridiscuterlo con le parti sociali)
       - se non vi sono adeguate prospettive unitarie, quali possono essere le iniziative di 
quelle parti di sindacato che, avendo condiviso l'accordo del 28 giugno, si battono contro i 
contenuti dell'art.8?


